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i sono lari che rac-
chiudono in sè più
storia dí quanto la
somma dei singoli

.inni lascerebbe immaginare. E
il caso della manciata di anni
che vanno dalla. Guerra di Li-
bia alla rivoluzione d'ottobre,
che sono l'arco temporale nel
quale si localizza maggiormen-
te l'attenzione di Luca Gorgo-
lini in Gioventù rivoluzionaria
e che racchiudono forze che
plasmeranno un intero seco-
lo di storia mondiale, quando
verranno liberate da eventi che
hanno la funzione di un deto-
natore.
Il testo, infatti, è una ricostru-
zione attenta, puntuale e origi-
nale cli uno dei periodi cruciali
della storia contemporanea
non solo italiana, vale a dire
la lenta consunzione della co-
operazione tra il liberalismo
di Giolitti e il socialismo rifor-
mista di Turati sotto i colpi co-
stanti e sempre più forti dell'ala
rivoluzionaria e massimalista
che scuoteva il Partito Sociali-
sta di Turati.
La prospettiva da cui l'autore
osserva quegli anni cruciali è
molto precisa, si tratta infatti
della storia Federazione Giova-
nile Socialista, raccontata at-
traverso le biografie politiche e
intellettuali dei giovani che poi
plasmeranno la storia politica
nazionale nei decenni a venire.
Ed è proprio questa prospetti-
va che fornisce all'opera la sua
originalità. E una prospettica
ristretta ma ciò non trasforma
il testo rendendolo settoriale e
di scarso respiro. Al contrario,
proprio da quell'angolo visita-

te, apparentemente cosa angu-
sto, si aprono ampi spazi e si
colgono tutta una serie di in-

terrelazioni, legami e rimandi
che prima era difficile scorgere.
Dalla minoritaria famiglia dei
massimalisti socialisti, di cui
la Federazione socialista fa
da massa di manovra, si dira-
mano infatti due direttrici, la
prima che conduce alla costi-
tuzioni del fascismo, la secon-
da alla costituzione del Partito
Comunista d'Italia. Strade di-
verse, ma che si producono per
gemmazione dalla stesso ramo,
il rifiuto del giolittismo, e con
esso della società borghese e
liberale.
Ma è anche la storia, per certi
versi sconcertante, di come una
serie di contingenze, di fatti
minori (Bissolati che non accet-
ta cli entrare nel governo Gio-
litti, ma sale al Quirinale per
le consultazioni il che "suscitò
profonda eco del partito', per
fare un esempio) abbiano avuto
l'effetto di distruggere per sem-
pre la maggioranza riformista
del Partito Socialista che pure
era stata protagonista di una
straordinaria fase di avanza-
mento sociale.
Fatti minori che si sommano
ai tre grandi catalizzatori che
scuoteranno dalla fondamenta
il paese e ne condizioneranno
per sempre la storia. Il primo
è la decisione, per certi versi
incomprensibile, di dare il via
alla guerra di Libia, clic con-
durrà alla cacciata degli ultra-
riformisti dal partito (Bissolati,
Cabrini, Bonomi), all'indebo-
limento della maggioranza ri-
formista, alla conquista della
direzione dellf"Avanti!" da

parte di Mussolini che ne farà
il suo più potente strumento
di aflermazione personale e di
rafforzamento dell'ala rivolu-
zionaria e massimalista. "La
guerra di Libia - scrive l'auto-
re - rappresentò il passaggio
decisivo per l'approdo del mo-
vimento giovanile verso l'ala
rivoluzionaria. E, a partire da
questo momento, il movimento
giovanile costituirà un punto di
forza del (tonte rivoluzionario
lungo il percorso travagliato
che condurrà alla scissione di
Livorno".
Il secondo catalizzatore è la
rottura degli stessi massima-
listi sulla prima guerra mon-
diale. Da una parte gli inter-
ventisti guidati da Mussolini e
dall'altra gli internazionalisti
guidati da Bordiga. Ed è qui
che si apre quella frattura che
poi diventerà un fossato con la
Rivoluzione d'Ottobre (il ter-
zo catalizzatore), tra quei due
massimalisti, quello di sinistra
da cui nascerà il Partito Co-
munista sulla parola d'ordine
del "fare come a Mosca", e il
massimalismo di destra da cui
nascerà il fascismo. Sono questi
i due grandi massimalismi, figli
della stessa madre, che tormen-
teranno per i decenni a venire
la storia d'Italia, tanto da farne
un'eccezione nella storia politi-
ca d'Europa per l'assenza, o l'a-
nemia di una sinistra e di una
destra che assumono, come
proprie fondamenta costituti-
ve, come dato imprescindibile
la civiltà liberale e le sue liber-
tà. (Red.Av!l
Luca Gorgoliní - "Giorcnlù rioolu-
zioramrta. Bordiga, Gremisci, ,llus-
solrui,e 11/1(0(111/ socinlisli nell'l alia
liberale". Salerno Editore.
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RIVOLUZIONARIA
BORDIGA, GRAMSCI, MUSSOLINI E I GIOVANI

SOCIALISTI NELLITALIA LIBERALE

Nei primi del Novecento dalla
minoritaria famiglia dei
massimalisti socialisti, di cui
la Federazione socialista fa da
massa di manovra, si diramano
due direttrici destinate a segnare
la storia del secolo: fascismo
e comunismo. Rifiuto della
democrazia e militarizzazione
delle masse.
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